
I'aolo I I  contni 1 Fraticelli.

■ ' ii».1 Fu |»oi notato fin d a ll'in iz io  «1**1 suo pontificato eh»* Paolo  II 
■•li assunse fra  i suoi scudieri alcun veneziano.*

In quel modo eon cui P ao lo  l i  cercò porre un rim edio ai disor- 
*i ; ni della Corte, così si oppose eon energia ag li eccessi dei Frati- 

i (fraticelli ile la opinione). XelTestate del 14fi6 si vide che de­
aderenti a questa setta  si erano sparsi non soltanto nella Marea 

Ancona e nella lim itro fa  Rom agna, ma altresì nella Campagna 
ulna e in Itom a stessa.5 Sedi principali di questi j m t ì c o I o s ì  

••retici erano M a io la ti nella provincia  d i Ancona e la c ittad ina di 
l ’oli presso Palestrina, dove S tefano de* Conti venne accusato di 

•mi in te lligenza con essi.4 II papa fece incarcerare quetrto ha- 
f'-iice tu tti g li a lt r i accusati in Castel S. Angelo, dove furono pro- 
<• -siti, affidandone l'esam e a cinque vescovi.5 S i hanno nume- 
! •• confessioni deg li accusati,8 ma, essendo la m aggior parte state 
fati«* sotto la tortura, la loro verid ic ità  non è abbastanza sicura. 
Tare che una d e lle  p rincipali dottr ine sia stata questa: Nessuno 
•ii tatti i successori di S. P ie tro  è stato vero  v icario  di Cristo, al 
di fuori d i quelli che hanno praticati! la jiovertà «li C r is to ; in par­
ti'o lare ¡>oi tu tti i papi com inciando da G iovann i X X I I ,  che di- 
« liiiirossi contro la |»overtil di C risto, sono stati eretici e scomunicati,

' l“iJ»Ttx* n*4.
Il llarrvllii nella lettera sopra citata |i. «MS. u. t <M (innw «  ottobre 14M
* * Scudcri ri nono Milanesi. Alexandrini. Monferrinl. Ma ni nani «  daltn- 

' Fina qui non n> nullo Vcnetlano bMM0 ne mum» de Frittoli e Vloen
A r c h i v i o  d i  S t a t o  In M i l a n o .

I l iM a .  Itakumcntr IV. L’ Iu r tu r u  <14101441. fd. ToMMxalftì 09) |mn<- 
• ' r," a  mente la peraeciizione del Frallevili nell'anno 14»fì. Kffualmente \j  \ ( I I I .
> l. il <inak> non conosce nè I documenti del Inuautru n*‘i il Gunormua! Oltre 

• » « «  P“ W»llcaU dal I nuxaa, si può nllegsiv per U 1408 anrtw la • lettera
11 *  M«raartila del 1* settembre 1 W  in App n. SS. A r e h I x I o O o n * a e a 
Ma a t o r à .  Vero b ail o*nl modo ctoe la punizione detti I eretici durava 

Uff*, come ai rileva dal • U t. I I .  Bull et /*»«U H .  dorè nel (torno 
>dìo 1487 »m,,, je K|ie«e per < XII rmtJbo*. fi-rrom Ugni» et alll»

►•rtonla retata... emendi« In fadenilo rvrt. act noonullor. heretinontm ». A r c h i  
* * • * 1  « t a t o  In I l oma .

* c «R R a tt)i 7S e IUu>s»u Dokmmrmle 9.
« f in n  a pud Asini um piare* depremd fuerint fmtJcrill »Iella o|»f>loioDe

- «aritrr nnncupntj. li autem ad urbem rinrtl doeti n u l et in caatm a. An 
'!nrt* carcerit.iw manripatl per sttmmtim pontitarm Paulum 11.. causa Me- 

_ . ' * n ■rrhiepbfcopo. Zanvirensl. Fammi. Tarraronensi et inibì Orlano ep|. 
7*? "•mmiiaia etc.» Xlc. P iu ian ri». Ile panprrlale t'hrlrU. Ca4. l'o lir. }I5H.

. * »»* * * * * * * 1 ** c 11 Va t I r a n  a. C*fr. I w » » n .  lìotwm. 24. 
i« I *  cantra htreUeo» dr opinione daminolo A’ USX. dal Cod. Volir

* Po-**. I ìmmmL, Dokmm. 7. 12. 17. 30-22. 25. 31 <cfr ZeUaehr. di NtroxKa 
*11. XW » . ) .  GII atli dol Cod. I ’tflfe. |^/? woo «Cali di rrrrnlf pubbli- 

*.;]■ »1*1 P. Knaix In Arréir. fmr tÀirrmimrm. K^rrkm^ruchi
1,1 *- rv*nlr"  l’ interpretaidone »lesi» atti data dal D u m ix  cfr. le o» 

»»A..ni mila griltrkr. fmr kolknl. Throl. edita da A r a m m in  e B u rti. X.
r  <1*43, P4 a.


